
Trofeo Tim: primo derby milanese
e ultima sfida con la Juve

Verona, praticamente nella stessa
data di un anno fa.

Alla sesta giornata, di domenica,
la trasferta sul campo della Juven-
tus, la vera grande novità di que-
sta stagione di serie B pesantemen-
te segnata dalla vicenda di Calcio-
poli che ha sconvolto il calcio no-
strano. E proprio per questo ieri
tre dita hanno premuto il pulsante
che ha attivato il computer dei
calendari di serie A e B: gli indici di
Gianni Petrucci, Guido Rossi e
Antonio Matarrese, il cui gesto ha
forse messo la parola fine all’estate
più lunga del calcio.

L’establishment si è ricompatta-

to per la kermesse che ha dato dà
il via ufficiale alla stagione.

L’esito? Si scontrano subito due
penalizzate, Milan e Lazio, mentre
l’Inter scudettata a tavolino fa visi-
ta all’altra protagonista con handi-
cap, la Fiorentina.

«È finito l’assedio al calcio», ha
sancito Matarrese chiudendo ideal-
mente la "lunga notte" del pallone.
Dopo un’assemblea di Lega che ha
modificato alcuni equilibri di verti-
ce, il presidente dei presidenti ha
voluto voltare pagina e salutare il
«volto migliore del calcio italiano»
presente nei saloni del Coni all’at-
teso via del campionato. «Abbia-
mo vissuto una brutta pagina e
ora ripartiamo», gli ha fatto eco il
presidente del Coni, Gianni Petruc-
ci, mentre il commissario della Fe-
dercalcio, Guido Rossi, ha sottoli-
neato «l’alleanza fra i principali
personaggi del calcio italiano».

Si riparte, dunque, dopo le sen-
tenze e le penalità, mentre ancora
non tutte le pendenze sono state
risolte. Lo scudetto è volato dalle
maglie bianconere della Juventus

a quelle nerazzurre dell’Inter, che
il calendario ha voluto far esordire
nell’anticipo del 9 settembre al
Franchi, contro una Fiorentina
che parte da -17, salvo abbuoni. A
San Siro, invece, duello fra penaliz-
zate anch’esse in attesa di sconti,
Milan e Lazio, mentre la Roma
ospita il Livorno nell’altro antici-
po. Il Torino torna in A ospitando
il Parma, il Messina l’Udinese, men-
tre il Catania va a Cagliari. Comple-
tano il primo turno Atalanta-Asco-
li, Chievo-Siena, Palermo-Reggina
e Sampdoria-Empoli. Per i neraz-
zurri di Mancini un inizio non in
discesa, con Fiorentina, Sampdo-
ria e Roma. Lazio, Parma e Ascoli
per i rossoneri, che cominceranno
senza particolari affanni, mentre la
Roma, prima dell’Inter, avrà le due
toscane Livorno e Siena.

La Juventus, che non ha più lo
scudetto sul petto, esordisce in
serie B giocando a Rimini, mentre
alla seconda giornata i bianconeri
ospiteranno il Vicenza.

In A per arrivare a un big match
non si dovrà attendere molto: il

calendario lo prevede già alla 3ª
giornata, il 20 settembre, con un
Roma-Inter rivincita di Supercop-
pa, stavolta con Pizarro.

C’è da aspettare un po’ di più,
invece, per i derby: il 29 ottobre,
cioè la giornata numero 9, per
quello della Madonnina, con un
Milan-Inter per il quale tutti si
chiedono quanti degli 8 punti di
penalizzazione avranno a quel pun-
to recuperato i rossoneri. La stra-
cittadina della capitale, Lazio-Ro-
ma, è in programma parecchio più
in là, il 10 dicembre, alla 15ª.

La Juventus di Deschamps, in
attesa di sapere quale sarà la sua
zavorra di punti, giocherà il suo
campionato più difficile contro al-
cune grandi decadute ma anche
contro tante piccole che segneran-
no la data dello scontro con i
bianconeri nel proprio libro dei
ricordi: dal Frosinone all’Albinolef-
fe, passando dai big match contro
il Napoli il 4 novembre, e contro il
Bologna il 19 dicembre; penultima
di campionato a Bari, chiusura il
10 giugno in casa con lo Spezia.

APPIANO GENTILE - «Altro
che amichevole...». È così che
Roberto Mancini battezza il
Trofeo Tim che questa sera
vede impegnata la sua Inter
contro Juventus e Milan. «Or-
mai - spiega il tecnico nerazzur-
ro - non esistono più gare ami-
chevoli, le uniche sono quelle
del ritiro in montagna contro i
dilettanti del luogo. Le altre
partite non sono più amichevo-
li, perché si gioca sempre al
massimo e sono quasi tutte ga-
re contro squadre di spessore».

Contro Juventus e Milan, tra
l’altro, di amichevole non si è
storicamente mai parlato e tan-
to meno lo si può fare ora, dopo
che l’Inter si è resa conto a
Napoli di quanto possa essere
pesante incassare una sconfit-
ta, anche se in un torneo estivo.

Secondo Mancini, però, «in-
contrare la Juve non fa nessun
effetto particolare». Anzi no, un
effetto lo fa: «Non vederla piena
dei tanti campioni che possede-
va è strano, anche se sono sem-

pre in organico alcuni calciato-
ri importanti, come Nedved».

Due di quei campioni che
non sono più in bianconero
sono proprio emigrati all’Inter,
ma questa sera non saranno in
campo: si tratta di Ibrahimovic
e Vieira, che sono con le rispet-
tive nazionali, così come Sa-
muel, Stankovic e Grosso.

Qualche difficoltà Mancini
l’avrà invece in porta: Toldo ha
la febbre così come Julio Cesar
non sta benissimo a causa di
un attacco influenzale. Il tecni-
co potrebbe quindi dare spazio
ad Orlandoni e Carini.

A proposito di Adriano, il
tecnico ha commentato e, a
suo modo, condiviso le parole
di fiducia di Massimo Moratti
nei confronti del brasiliano,
che hanno tolto il giocatore dal
mercato. «Credo che Moratti
abbia sempre espresso il pro-
prio pensiero su Adriano in
tanti modi e tutti siamo d’ac-
cordo sul fatto che si debba
credere in Adriano».

La Juventus rinuncia al Tar

�Calcio, serie D:
Brunoni al Darfo

DARFO BOARIO - Il Darfo,
neopromosso in serie D, ha an-
nunciato ieri l’acquisto del portie-
re Luca Brunoni, classe 1988, pro-
veniente dal Fidenza. In partenza
è Mella che torna all’Adrense.

�Salò vince, Roselli va
SALÒ - Il Salò ha sconfitto ieri

in amichevole 3-0 la Villanovese
con gol di De Paola, Falco e
Roselli. Quest’ultimo ha poi salu-
tato i compagni (andrà alla Ca-
stellettese): la società cercherà
sul mercato un’altra punta

�F1: Raikkonen, accordo
con Renault e Ferrari

MADRID - Secondo il quotidia-
no spagnolo As, il finlandese Ki-
mi Raikkonen avrebbe firmato
un precontratto per la prossima
stagione di Formula 1 sia con
Renault sia con Ferrari in attesa
di conoscere le decisioni di Micha-
el Schumacher sul suo futuro.

�Briatore verso l’addio?
BERLINO - Larga eco sulla

stampa tedesca è stata data alla
voce proveniente dall’Inghilterra
secondo la quale Flavio Briatore
(56 anni) lascerebbe a fine stagio-
ne la guida della Renault e, proba-
bilmente la Formula1.

�Ciclismo: oggi
il Trofeo Melinda

TRENTO - Si corre oggi in Val
di Non, in Trentino, il Trofeo
ciclistico Melinda. Tra i favoriti è
Stefano Garzelli, secondo lo scor-
so anno alle spalle di Cunego.

�Basket Mondiali: Usa
e Grecia in semifinale

SAITAMA - Grecia, che ha bat-
tuto la Francia 73-56, e Usa, vitto-
riosa sulla Germania 85-65, sono
le semifinaliste al Mondiale in
Giappone. Spagna e Argentina
sono le altre due semifinaliste.

�Guy ultimo acquisto
della New Wash

MONTICHIARI - La New
Wash, neopromossa nella serie
A1 di basket femminile, ha annun-
ciato l’acquisto della guardia ca-
nadese Lynda Marie Guy, da una
settimana in prova a Montichiari.

Vuelta: a Di Luca il primo arrivo in salita

ROMA - Nessuna garanzia,
ma l’impegno che se rinunciano
al Tar non subiranno effetti ri-
torsivi. La Juventus sa che la
serie A non gliela ridarà nessu-
no, però si prepara ad accettare
con più serenità possibile il tor-
neo cadetto, risolvendo la que-
stione davanti all’arbitrato, co-
me hanno già deciso Milan, La-
zio e Fiorentina. Si apre infatti
uno spiraglio nel lungo braccio
di ferro con la Figc e in generale
i vertici dello sport italiano, per-
chè il cda fissato con lungimiran-
za «in via cautelare» per oggi
potrebbe decidere di fare mar-
cia indietro sul ricorso alla giu-
stizia amministrativa.

Dopo una giornata convulsa
trascorsa al telefono, in collega-
mento diretto con Torino, i 35
minuti dell’atteso vertice al Co-
ni, sono serviti a spianare la
strada del dialogo. «Credo ci
siano gli auspici perché il cda

possa prendere in considerazio-
ne il rientro nell’ambito della
giustizia sportiva» l’annuncio
del presidente bianconero, Gio-
vanni Cobolli Gigli.

Un messaggio chiaro, la volon-
tà di evitare il passaggio al Tar e
approdare a quell’arbitrato su
cui anche gli altri club coinvolti
nello scandalo di calciopoli han-
no dovuto ripiegare. «È stata
una giornata positiva, il primo
incontro tra la Juve e le istituzio-
ni sportive - ha aggiunto Cobolli
Gigli -. Spero che domani (oggi,
ndr) vengano fatti altri passi
avanti, prima e dopo il cda». La
palla passa ora al consiglio d’am-
ministrazione della Juve, che do-
vrà dire se accetterà l’arbitrato,
a rischio di restare con la pena-
lizzazione in B, magari solo lima-
ta di qualche punto. Di più non
poteva ottenere dal faccia a fac-
cia col presidente del Coni, Gian-
ni Petrucci e il commissario del-
la Federcalcio Guido Rossi.

LA COVATILLA - Danilo Di
Luca ha vinto la 5ª tappa della
Vuelta, primo arrivo in salita
della corsa spagnola, conquistan-
do anche la maglia oro di capoli-
sta. Due dei principali candidati
alla vittoria finale, gli spagnoli
Sastre e Valverde, si sono con-
trollati a vicenda e hanno chiuso
rispettivamente al quinto e sesto
posto, a 22’’ da Di Luca. L’altro
spagnolo Iban Mayo, altro favori-
to, ha incassato 1’44’’, mentre il
kazako Vinokourov si è piazzato
al 21˚ posto, a 2’13’’. Molto più
pesante, in questa prima tappa
di montagna, il distacco incassa-
to dal vincitore a tavalino del
Tour (dopo la squalifica di Floyd
Landis) Oscar Pereiro, giunto
53˚ a più di 7’ da Di Luca.

Dopo la tappa di ieri, Di Luca
indossa tre maglie: quella oro del
leader della classifica generale,
quelle del gran premio della mon-
tagna e della combinata.

L’abruzzese della Liquigas ha
prima contribuito all’insegui-
mento di un gruppetto di batti-

strada per poi, una volta rag-
giunta la testa della corsa, por-
tare l’attacco decisivo. Gli uomi-
ni di classifica hanno ceduto
uno dopo l’altro ed il solo
Brajkovic, sloveno della Disco-
very Channel, è riuscito a non
perdere la sua ruota. Nonostan-
te l’atteggiamento attendista
del compagno di fuga, Di Luca
ha conservato le energie per
vincere lo sprint ai 1.960 metri
della Estacion de Esquì La Co-
vatilla. Una vittoria importante
per Di Luca in vista soprattutto
del Mondiale di fine settembre
a Salisburgo.

ORDINE D’ARRIVO: 1. Dani-
lo Di Luca (Liquigas), km 178 in
5h02’25’’; 2. Brajkovic (Slo, Di-
scovery) s.t.: 3. Kashechkin
(Kaz, Astana) a 7’’; 4. Marchan-
te (Spa) a 15’’; 5. Sastre (Spa) a
22’’; 6. Valverde (Spa) s.t.

CLASSIFICA GENERALE: 1.
Di Luca; 2. Brajkovic a 4’’; 3.
Kashechkin a 18’’; 4. Sastre a
29’’; 5. Gomez Marchante a 35’’;
6. Valverde a 36’’.

� IL GRUPPO DELLA VUEL-
TA DENUNCIATO PER ECCES-
SO VELOCITÀ - Il gruppo dei
corridori della Vuelta, che mar-
tedì si sono disputati nello
sprint a ranghi compatti la vitto-
ria della 4ª tappa, è stato denun-
ciato per eccesso di velocità. A
depositare l’istanza è stato un
cittadino di Caceres, la città spa-
gnola dove si è conclusa la frazio-
ne vinta dal tedesco Erik Zabel.

ROMA

Tanti affari, in attesa dei botti
finali. Il mercato si anima all’im-
provviso, a 24 ore dalla chiusura
della finestra estiva, dopo la quale,
e fino a gennaio, sarà possibile
ingaggiare solo calciatori svincola-
ti.

La notizia più clamorosa è arrri-
vata in tarda serata: secondo la
radio spagnola cadena Ser, infatti,
Real Madrid e Inter avrebbero rag-
giunto un accordo di principio per
il ritorno di Ronaldo in nerazzurro
in cambio dell’arrivo a Madrid di

Adriano. Secondo la radio, l’ultimo
ostacolo riguarderebbe un terzo
brasiliano, il centrocampista Bapti-
sta, che è extracomunitario nel
Real e che non sembra intenziona-
to a lasciare Madrid per far posto a
Adriano.

La Roma ha ufficializzato l’arri-
vo di Mirko Vucinic. L’attaccante
ha firmato un contratto fino al
2011 e guadagnerà 1,07 milioni per
la prossima stagione e 1,6 milioni
per quella successiva con ingaggio
a salire fino a 2,1 milioni
(2009-2011). A Roma arriva anche,
in prestito dal Tottenham, l’italo-

brasiliano Rodrigo Defend, mentre
il Monaco ha ufficializzato l’arrivo
di Leandro Cufrè. Brutta sorpresa
invece per il mancato arrivo del-
l’esterno sinistro sudcoreano Lee
Young Pyo, che ha detto no per
motivi religiosi.

Attivissima anche l’Atalanta
che, dopo quello di Bobo Vieri, ha
annunciato gli arrivi del "figliol pro-
digo" Doni e dell’uruguayano
Abejon. Intanto la Juve ha chiuso
la porta a nuovi acquirenti: come
dire, una volta per tutte, che Treze-
guet e Camoranesi rimangono.

Il Milan studia l’evolversi della
situazione di Ronaldinho a Barcel-
lona, alla luce del litigio con il
tecnico Rijkaard e il fratello-mana-
ger del Pallone d’Oro, Roberto de
Assis, ha fatto sapere di essere in
attesa di una telefonata dal presi-
dente Joan Laporta «per discutere
del prolungamento del contratto
al 2014». Non dovesse riceverla,
per il Milan si aprirebbero scenari
insperati.

Intanto i rossoneri cercano un
portiere e sembrano tornati su
Amelia, mentre per l’attacco l’alle-
natore Carlo Ancelotti ha fatto
sapere che «o prendiamo Oliveira
o niente». Ma per il brasiliano si è
fatto sotto anche il Lione. Parole a
parte, i rossoneri trattano ancora
per Ronaldo e Iaquinta. Il Livorno,
in attesa di decidere sul portiere,
ha preso il croato Knezevic, segno
che probabilmente Kuffour non
arriva più: per il ghanese della
Roma rimane la possibilità
Fulham.

Sprint finale del Palermo per
Amauri: il brasiliano del Chievo
avrebbe scelto la Sicilia e il suo
arrivo in rosanero provocherebbe
un giro di punte, con le partenze
verso nuove squadre anche di Cos-
sato e Godeas (piace al Torino).
L’arrivo al Chievo dell’esterno po-
lacco Kosowski fa capire che è
possibile la cessione in extremis di
Semioli: ancora Palermo e Roma
(possibilità economiche permet-
tendo) sono interessate.

QUESTA SERA A SAN SIRO

Il presidente Giovanni Cobolli Gigli

Danilo Di Luca in maglia oro

FIRENZE

Inzaghi batte Gilardino sei a tre,
nella corsa parallela al posto da
centravanti nell’Italia di Donado-
ni, sabato a Napoli nell’amichevole
contro la Lituania nella prima da
campioni del mondo. Ma è soprat-
tutto dalla prova di Cassano e
dalla risposta generale degli azzur-
ri che il nuovo ct ha sciolto il primo
dubbio della sua gestione: l’Italia
può cambiar pelle, e trasformarsi
dal camaleonte lippiano in un
4-3-3 duttile e molto pericoloso.

«Con lui c’è una ventata d’aria
nuova», ha detto parlando del com-
missario tecnico Inzaghi, rapido
come sottoporta a fiutare l’odore
di una maglia da titolare dopo un
Mondiale passato a mordere il fre-
no in panchina. Ma se i suoi sei gol
nel test con i ragazzi della Settigna-
nese, contro i tre di Gilardino,
rappresentano una misura dello
stato di forma, sono soprattutto i
45’ minuti giocati da Cassano a
fornire spunti sostanziosi all’allena-

tore azzurro. Il quale ha fatto l’atte-
sa scelta del modulo: sarà l’Italia
che voleva, con tre davanti e un’or-
ganizzazione ben definita.

«Cassano ha confermato la sua
disponibilità e la sua capacità di
trasformare in campo in semplici
le cose incredibili - il giudizio di
Donadoni -; ora deve rendersi con-
to che non solo può fare la cosa
decisiva in campo, ma deve metter-
si a disposizione della squadra».
Valutazione sacchiana, in linea
con la nuova filosofia e con gli
esercizi tattici che il ct ex milani-
sta ha fatto svolgere all’Italia, sen-
za avversario, prima di cominciare
la partitella: lì si è vista l’intenzio-
ne di Donadoni di formare un’Ita-
lia agile e veloce, capace di sovrap-
posizioni dei terzini, frequenti in-
croci dei due attaccanti esterni e
tagli in area. Poi, nella partitella, è
stato un piccolo show personale di
Cassano: pur se ancora appesanti-
to nella corsa, ha offerto quattro
assist e due aperture per altrettan-
te occasioni gol, e poi una serie di
colpi a effetto.

E se la coppia Inzaghi-Cassano è
la favorita per scendere in campo
contro la Lituania, Donadoni non
ha alcuna intenzione di sciogliere i
dubbi sulla formazione, tranne
quello sull’assetto tattico: «Decisio-
ni non ne ho prese, voglio valutare
ogni minimo dettaglio per non
commettere errori: però al novan-
ta per cento, per non dire con
certezza, giocheremo con il 4-3-3».
Resta da decidere se sarà Mar-
chionni, come nel primo tempo di
ieri, o Semioli a completare il cosid-
detto nuovo "tridente".

Di seguito le due formazioni.
ITALIA pt (4-3-3): Abbiati, Od-

do, Cannavaro, Barzagli, Pasqual,
Gattuso, Pirlo, De Rossi, Marchion-
ni, Inzaghi, Cassano.

ITALIA st (4-3-3): Amelia, Zam-
brotta, Zaccardo, Dainelli, Perrot-
ta, De Rossi (13’ Rocchi), Ambrosi-
ni, Semioli, Gilardino (27’ Bonasso-
li), Di Michele.

Reti: nel pt 5’, 10’, 22’, 29’, 30’ e
43’ Inzaghi, 17’ e 39’ Marchionni,
24’ Cassano. Nel st 5’, 15’ e 17’
Gilardino, 30’, 35’ e 46 Di Michele,
40’ Semioli.

SPORTINBREVECICLISMO: LEADER ANCHE DELLA CLASSIFICA

Antonio Cassano (a destra) e Pippo Inzaghi: con Gilardino formeranno sabato il tridente

Si torna a parlare di Ronaldo all’Inter

ROMA

Il bresciano Andrea Cassarà, vin-
citore della Coppa del Mondo di
fioretto, è tra i 25 azzurri convocati
per i Mondiali di scherma in pro-
gramma a Torino dal 29 settem-
bre. La rassegna iridata torna in
Italia dopo 24 anni: l’ultima edizio-
ne italiana si disputò a Roma nel
1982.

In queste convocazioni azzurre
ci sono poche sorprese: saranno in
pedana tutti i big, in particolare il
poker d’assi formato dalla fioretti-
sta Valentina Vezzali, campiones-

sa olimpica e mondiale in carica,
da Aldo Montano campione olimpi-
co in carica di sciabola (ed attual-
mente in pieno allenamento a Li-
gnano Sabbiadoro), da Andrea
Cassarà, dominatore dell’ultima
Coppa del Mondo di fioretto, e da
Salvatore Sanzo, campione mon-
diale in carica di fioretto.

È poi lecito attendersi prestazio-
ni di rilievo anche dall’intramonta-
bile Giovanna Trillini, da Andrea
Baldini, dal giovane Luigi Samele
e dal veterano Luigi Tarantino e,
nella spada, da Cristiana Cascioli e
Nathalie Moellhausen in campo

femminile e da Alfredo Rota tra gli
uomini.

Nell’albo d’oro dei Mondiali la
scherma italiana ha totalizzato fi-
nora ben 221 medaglie, di cui 71
d’oro, 66 d’argento ed 84 di bronzo.

I Mondiali di Torino avranno un
prologo a Roma, con la seconda
edizione del «Memorial Enzo Mu-
sumeci Greco», che fa parte dell’ini-
ziativa «A Fil di Spada». Dopo
l’ottima riuscita dello scorso anno
a piazza Farnese, quest’anno si
replica, il 4 settembre (inizio ore
21,30), in uno scenario ugualmente
suggestivo: la Terrazza del Pincio.

I CONVOCATI
� Fioretto DONNE

Valentina Vezzali, Giovanna Trillini,
Margherita Granbassi,
Elisa Di Francisca
Riserva: Ilaria Salvatori
Ct: Andrea Magro

� Fioretto UOMINI
ANDREA CASSARÀ, Salvatore Sanzo,
Andrea Baldini, Stefano Barrera (solo
individuale), Simone Vanni (solo a
squadre)
Riserva: Marco Ramacci
Ct: Stefano Cerioni

� Sciabola DONNE
Ilaria Bianco, Alessandra Lucchino,
Gioia Marzocca, Loreta Gulotta
Riserva: Irene Vecchi
Ct: Andrea Magro

� Sciabola UOMINI
Aldo Montano, Luigi Tarantino,
Giampiero Pastore, Luigi Samuele
Riserva: Andrea Aquili
Ct: Andrea Magro

� Spada DONNE
Cristiana Cascioli, Nathalie
Moellhausen, Bianca Del Carretto,
Francesca Quondamcarlo
Riserva: Francesca Boscarelli
Ct: Carlo Carnevali

� Spada UOMINI
Alfredo Rota, Stefano Carozzo,
Paolo Milanoli, Diego Confalonieri
Riserva: Matteo Tagliariol
Ct: Carlo Carnevali


